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simpatie del Borbone, il Governo ha creduto sempre 
avversare lo immegliamento delle popolazioni di quelle 
Provincie ; ma si venne ad una concessione con lo sta-
bilire che i ponti lungo la strada Messina-Palermo-ma-
rine, con la legge dei 30 marzo 1862, fossero a carico 
dello Stato ; ma ciò non si è tosto eseguito, poiché, 
fatti i progetti dei ponti, quei disgraziati progetti ave* 
vano sempre il piacere di viaggiare in tutti i vapori 
che partivano dalla Sicilia pel continente e con tutti i 
treni ferroviari ; poiché, arrivati al Ministero, si face-
vano riposare un pochino, poi si faceva l'esame dei 
progetti, si proponeva una modificazione e poi si tor* 
nava a farne una seconda, una terza, una quarta ; 
mentre si sarebbero potuti approvare i progetti, ordi-
nando la esecuzione dei lavori con la modificazione tale 
0 la tal altra. E per la smania delle modificazioni è 
successo tante volte che si sono peggiorati i progetti 
dei ponti e si è compromessa la esistenza degli, stessi. 

Finalmente pare che questo vezzo si sia smesso e 
bisogna confessare che i lavori dei ponti nella strada 
da Palermo-Messina per le marine in certo modo proce-
dono. Colgo questa occasione per raccomandare all'o-
norevole ministro dei lavori pubblici la pronta appro-
vazione dei progetto sul torrente Tusa, poiché ornai 
sono scorsi dieci anni e non si è pensato provvedervi ; 
1 lavori sono stati precedentemente appaltati e se non 
si dà incominciamento ai lavori in questa propizia sta-
gione, si dovrebbe ancora attendere l'undecimo o do-
dicesimo anno, a seconda delle più. o meno modifi-
cazioni al progetto ed i più o meno viaggi che allo 
stesso si faranno fare. 

Ritornando sull 'argomento aggiungerò che è suc-
cesso ancora che al Ministero è venuta in mente la 
peregrina idea che per costruzione di ponti si debbano 
intendere le luci o le arcate di un ponte; le spalle 
e tutte le opere di completamento, le rampe di accesso 
ed altro, atte alla conservazione del ponte medesimo, 
essere obbligo delle provincie il praticarlo e non già 
dello Stato. 

Ciò è veramente strano ! Il supporre un ponte senza 
spalle, senza rampe di accesso, è lo stesso che voler 
supporre un uomo senza spalle e senza brac ia. Mi 
sembra che siano opere attinenti ad un ponte tutte 
quelle che sono necessarie a congiungere la sponda di 
un torrente colFaltra. Inoltre, per malintese economie 
si sono fatti taluni ponti sul finire del torrente disco-
standosi dall'andamento stradale in modo che le po-
vere provincie di Palermo e di Messina sono state co-
strette ad allungare la strada di parecchi chilometri 
con grave loro danno. 

In quest) stato di cose, confessando d'altronde che 
da qualche tempo in qua si procede con maggiore ala-
crità nella costruzione dei ponti, farò all'onorevole 
ministro un'altra raccomandazione. Poiché non s'è vo-
luto rispettare il decreto del Borbone, che stabiliva 
una linea ferroviaria tra Palermo e Messina per le ma-

rine, poiché non s'è rispettata la legge del 1865 sui 
lavori pubblici, secondo la quale l'accennata strada 
dovrebbe essere nazionale, raccomando all'onorevole 
ministro di far sì che vengano rispettati gl'impegni as-
sunti colla legge del 1862 per la sollecita costruzione 
di ponti, come pure che per costruzione di ponti debba 
intendersi per parte dello Stato l'eseguimento di tutte 
le opere necessarie che servono a riunire l'una all'altra 
sponda d'un torrente o di un fiume, e che nel costruire 
i ponti gli stessi si eseguiscano senza discostarsi dal-
l'andamento primitivo delle strade provinciali. 

MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI. Mi appello alla di-
chiarazione della Commissione, perchè la Camera si 
persuada dell'alacrità con cui si conducono i lavori 
delle strade in Sicilia. Dico anzi che, tanto in Sicilia, 
come nella Sardegna, i lavori stradali procedono colla 
stessa attività con cui sono condotti nel continente. 

Debbo inoltre dichiarare all'onorevole Florena che, 
in quanto ai ponti, non rispondo, poiché si tratta di 
una grave questione derivante dall'interpretazione di 
una legge, e non mi pare opportuno sollevare ora una 
simile questione ; come non credo dover parlare della 
strada da Nicosia al Contrasto, poiché ieri ho dato al-
l'onorevole Florena, in una lunga nota, tutte le infor-
mazioni che poteva desiderare. 

Io confidava che queste informazioni servissero ad 
accontentare l'onorevole Florena per non portarle alla 
Camera, e non far perdere il tempo che io sperava ri-
sparmiare. 

FLORENA. Domando la parola per un fatto personale. 
L'onorevole ministro in certo qual modo mi accusa 

di aver abusato della sua confidenza ; mi permetta di 
dirgli che io era iscritto da gran tempo per parlare sul 
capitolo 65 ; ieri mi arrivarono certe informazioni su 
d'un foglio di carta non firmato, ma coll'intestazione 
Ministero dei lavori pubblici, e contenente qualche 
promessa con i soliti si farà, si provvederà. 

Allora mi sono fatto un dovere di domandare al mi-
nistro se queste informazioni mi venivano da lui, e se 
egli le sosteneva. Io non sostengo niente, egli mi 
rispose. 

Ma allora facciamo così, io dissi, e posso chiamare 
dei testimoni (Mormorio), io farò la domanda, ed ella 
abbia la cortesia di dirmi qualche parola di conforto. 

Quindi mi permetta, onorevole ministro, dirle che io 
non ho mancato né a me stesso né alle convenienze, e 
che non si deve agire in tal modo. 

COLONNA. Io sarò brevissimo ; vorrei solo fare all'o-
norevole ministro due semplici domande, che prendono 
l'aìre da una lacuna che trovo nel bilancio. 

Negli allegati, dove i capitoli sono ripartiti in artì-
coli, invano ho cercato la distribuzione della somma 
di un milione e 500 mila lire stanziata per le strade 
nazionali di Sicilia ; vi ho trovato disgraziatamente r : -
prodotte, parola per parola, quelle stesse parole usate 
nel corpo del bilancio dei lavori pubblici. 


